
OGGETTO: Residenza assistenziale per anziani. Ridefinizione
tipologie nuclei di accoglienza alla luce della nuova
normativa regionale – D.G.R. 30.03.2005, n. 17 e 18.

__________________________________________________________________________________________

IL CONSIGLIO COMUNALE

- Richiamati alcuni atti relativi alla realizzazione della
struttura residenziale per anziani in Cervasca–Capoluogo e tra
questi principalmente:
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 63 del 09.09.1998,

con cui venivano approvati, dopo un lungo iter burocratico, gli
elaborati relativi al progetto preliminare per il completamento
della residenza assistenziale per anziani per l’importo 
complessivo presunto di £. 3.486.000.000;

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 158 del 23.12.1998,
con la quale si approvava il progetto definitivo ed esecutivo
dei lavori sopraindicati dell’importo di £. 3.486.000.000, di 
cui 2.600.000.000 per lavori e £. 886.000.000 per somme a
disposizione dell’Amministrazione;

- Dato atto che con il sopracitato atto della Giunta si stabiliva
di far fronte alla spesa per £. 2.137.000.000 con fondi comunali
e £. 1.349.000.000 con mutuo da assumere con la Cassa DD.PP.,
senza usufruire, pertanto, di contributi regionali in conto
capitale;

- Considerato che il progetto così come individuato negli elaborati
tecnici ed approvato dai competenti organi dell’ASL 15, prevedeva 
la seguente tipologia di accoglienza:
- n. 1 nucleo RAF (Residenza Assistenziale Flessibile) con n. 10

posti letto;
- n. 1 nucleo RA (Residenza Assistenziale) con n. 14 posti letto;
- n. 1 nucleo RAA (Residenza Assistenziale Alberghiera) con n. 16

posti letto;

- Richiamata la deliberazione del C.C. n. 57 del 17.12.2003, con la
quale si stabiliva di rideterminare le tipologie dei nuclei di
accoglienza nel modo seguente:
a)- trasformazione di n. 10 posti del nucleo RAF al piano terreno
in nucleo RA; riservandosi la facoltà, nel caso di possibile
convenzionamento per la parziale copertura delle rette RAF con
l’ASL n. 15, di ridestinare tali posti o parte di essi a nucleo
originario RAF;
b) – trasformazione di n. 6 posti del nucleo RAA ospitato in un
ala del primo piano in n. 6 posti RA, mantenendo gli altri 10
posti con la destinazione di nucleo RAA;
c) – mantenimento dei 14 posti di nucleo RA ospitati nell’altra 
ala del piano primo, destinandone 4 alla pronta accoglienza nella
sussistenza di condizioni di emergenza;

- Visto il verbale n. 12 del 16.02.2004 della Commissione di
Vigilanza dell’Asl. N. 15, con il quale si esprimeva parere 
favorevole a quanto proposto dal Comune di Cervasca;



- Richiamato il D.G.R. 30.03.2005, n. 18, con il quale vengono
modificate in modo sostanziale le modalità per il
convenzionamento tra l’Asl e l’utente, riferito non più alla 
struttura ma alla persona;

- Ritenuto opportuno, a seguito di attenta valutazione delle
esigenze e compatibilmente con le caratteristiche tecniche della
struttura addivenire ad un nuovo convenzionamento di un nucleo di
10 posti RAF;

- Uditi gli interventi di carattere generale da parte di alcuni
Consiglieri Comunali;

- Dopo ampia discussione;

- Visto il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

- Vista la Legge Regionale 37/90;

- Vista la D.G.R. 26.06.1992, n. 38-16335;

- Vista la D.G.R. 09.01.1995, n. 41-42433;

- Visti i D.G.R. 30.03.2005, n. 17 e 18;

- Visto il parere in ordine alla proposta di deliberazione
presente, per quanto concerne la regolarità tecnica, favorevole,
espresso e contenuto nel documento agli atti e da inserire
nell'atto presente, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 2000/267;

- All’unanimità dei voti favorevoli espressi per alzata di mano

D E L I B E R A

1. Di rideterminare le tipologie dei nuclei di accoglienza previsti
nella struttura residenziale per anziani di Cervasca–Capoluogo –
mediante la trasformazione di n. 10 posti del nucleo RA al piano
terreno in nucleo RAF;

2. Di dare atto che a seguito della presente trasformazione la
tipologia di accoglienza risulta essere la seguente:

- n. 1 nucleo RAF (residenza assistenziale flessibile)- ala piano
terreno – con n. 10 posti letto;

- n. 1 nucleo RAA (residenza assistenziale alberghiera)- ala primo
piano – con n. 10 posti letto;

- n. 1 nucleo RA (residenza assistenziale) – ala primo piano – con
n. 20 posti letto, di cui n. 4 destinati alla pronta accoglienza
nella sussistenza di condizioni di emergenza.

3. Di inoltrare, alla luce della nuova tipologia dei nuclei di
assistenza, la richiesta di autorizzazione alla competente A.S.L.
N. 15, precisando che la struttura in questione è stata



realizzata senza usufruire di finanziamenti regionali in conto
capitale.

* * * * *



Prot. n. Cervasca,_____________

                                           All’A.S.L. 15
c.a. Dott. Spinelli

OGGETTO: Richiesta rideterminazione tipologia nuclei di accoglienza.

    L’Amministrazione Comunale con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. del , che si trasmette in copia, ha stabilito
di rideterminare, alla luce della recente normativa regionale –
D.G.R.30.03.2005, n. 18, la tipologia dei nuclei di accoglienza
della costruendo Residenza Assistenziale per anziani.

La precedente tipologia di accoglienza, approvata da Codesta
A.S.L. con verbale della Commissione di Vigilanza n. 12/2004 del
16.02.2004, comprendeva:
- n. 1 nucleo RA (residenza assistenziale)- ala piano terreno – con

n. 10 posti letto;
- n. 1 nucleo RAA (residenza assistenziale alberghiera)- ala primo

piano – con n. 10 posti letto;
- n. 1 nucleo RA (residenza assistenziale) – ala primo piano – con

n. 20 posti letto, destinandone 4 alla pronta accoglienza nella
sussistenza di condizioni di emergenza.

    L’attuale progetto, approvato con la predetta deliberazione, 
dovrebbe risultare così strutturato:

- trasformazione di n. 10 posti del nucleo RA - ala piano terreno
– in nucleo RAF;

- mantenimento del nucleo RAA - ala primo piano – con n. 10 posti
letto;

- mantenimento del nucleo RA – ala primo piano – con n. 20 posti
letto, destinandone 4 alla pronta accoglienza nella sussistenza
di condizioni di emergenza.

Con la presente si richiede la necessaria autorizzazione alla
nuova rideterminazione della tipologia di accoglienza.

A disposizione per eventuali chiarimenti si porgono cordiali
saluti.

Il Sindaco
Ponso dr. Tullio


